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La seduta è aperta al tocco e mezzo. 
MASSARI GIUSEPPE, segretario, legge il processo ver-

bale della precedente seduta, che viene approvato. 
CALVINO, segretario, espone il seguente sunto di pe-

tizioni : 
11.487. Savorgnan Giuseppe, domiciliato in Vene-

zia, presenta 13 distinte petizioni di possessori di case 
feudali, colle quali si domanda che sia per urgenza 
applicata alle provincie venete e mantovana la legge 
relativa ai feudi. 

11.488. Della Campana nobile Francesco, di Genova, 
uffiziale in ritiro, rinnova la petizione 11,021, sulla 
quale la Camera passò all'ordine del giorno. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. L'onorevole Marchetti scrive che, pro-
traendosi oltre le sue previsioni la sua malattia, si 
crede in dovere di trasmettere l'attestato del medico 
curante, onde giustificare la prolungata di lui assenza 
dalla Camera, implorando dalla medesima un nuovo 
congedo di giorni venti. 

L'onorevole Arrigossi scrive che, essendo molestato 
da una indisposizione che lo obbliga anche a tenere 

il letto, prega la Camera di concedergli un congedo di 
giorni dieci. 

L'onorevole Maiorana-Calatabiano chiede pure, per 
motivi di salute, un congedo di venti giorni. 

(Questi congedi sono accordati.) 
L'onorevole deputato Merizzi domanda d'interpel-

lare il signor rappresentante il ministro delle finanze 
in ordine alla prossima scadenza del termine fissato per 
le denunzie della ricchezza mobile. 

Se l'onorevole deputato intende fare una semplice 
domanda, gli darò facoltà di parlare, ove non siavi op-
posizione ; ma se si tratta di vera interpellanza, questa, 
com'egli sa, non si può ammettere senz'aver prima in-
teso il ministro, onde sia fissato il giorno in cui l'in-
terpellanza dee svolgersi. 

MERIZZI. Intendo fare una semplice domanda. 
FINALI, commissario regio. Se si tratta d'una sem-

plice domanda, alla quale basti un semplice schiari-
mento, sono pronto a darlo fin d'ora. 

PRESIDENTE. L'onorevole Merizzi ha facoltà di par-
lare. 

MERIZZI. Allorché l'onorevole deputato Bertea, nei 
primi di aprile, aveva esposta la ragionevolezza che 
fosse sospesa la scadenza del termine delle denuncie, 
il signor ministro Depretis, col plauso di tutta la Ca-


